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◆ Il primo cittadino del paese lombardo
corregge il tiro: non sono razzista
la mia era solo una provocazione

◆Ma i rom evitano lo scontro
E il senatore Manconi annuncia
un’azione legale: violati i diritti

SEGUE DALLA PRIMA

SILENZIOSA
LEZIONE...

Via in silenzio con le roulotte
Lezione zingara ai leghisti
Il sindaco del Carroccio aveva minacciato di farli ricoprire di liquami
I nomadi di Cernusco sul Naviglio hanno abbandonato il campo

Una taglia per lo sfratto degli in-
desiderati:giàtrovataancheque-
sta, anzi ormai ce n’è tutta una
gamma, a seconda del risultato
più o meno drastico che si vuole
ottenere. Cinque milioni adesso
perbuttareil letamesuglisporchi
(l’indesiderato è sempre sporco,
se noi non lo desideriamo è per-
chésiamogentepulita,checi tie-
ne alla propria igiene), otto mi-
lioni l’anno scorso alle famiglie
di zingari purché smammassero
da un’area del milanese, venti
milioni un mese fa alle famiglie
di zingari purché lasciassero la
zona di Rimini, che da qui a giu-
gnodevefarsibellaericevere itu-
risti. «Tutto è oro», diceva il po-
vero Marx. Se l’oro è la carota, il
letame è il bastone. Un bastone
cheriducel’avversarioadanima-
le, infatti si dice: viaggiare in car-
ro bestiame, dormire come le be-
stie. Non so se ricordate Vanci-
muglio, che fu la sede storica che
inventò l’uso dello spargiletame
sugli umani. Là lo usarono gli al-
levatori di mucche contro i poli-
ziotti. Ipoliziotti,cheavevanore-
sistito fin’allora a tutte le provo-
cazioni,assaliticonlesventaglia-
te dello spargiletame s’infuriaro-
no, ecominciaronoicorpoacor-
po. Inondare uno di letame si-
gnifica: «Non meriti che questo,
questoèiltuoelemento,tiriduco
a questo». Non è il galateo all’in-
contrario, è ilgalateo del razzi-
smo. Perché il gesto del razzista
che venga sfiorato da un sotto-
uomo è quello di pulirsi? Perché
si sente toccato dalla sporcizia, e
deve levarsela di dosso. Molto
probabilmente chi ha affisso
quella taglia a Cernusco non sa e
nonvuole(cioè:nonsadivolere)
queste cose, ma queste cose sono
dentro il gesto che ha compiuto.
Nonèneanchelaleggedeltaglio-
ne:quinonsitrattadifareaunal-
tro quel che lui fa a te. Perché
quell’altrononhastanze,nonha
luce, non ha casa, non ha acqua,
ha figli, vive sui campi, una vita
di arrangiamenti: ti lascia le trac-
ce della sua vita, e se le tracce so-
no sporcizia è perché la sua vita è
miserabile e sporca. La tua vita
invece è ricca, hai casa auto lavo-
ro reddito soldi, lui ti lascia spor-
cizia perché non conosce altro
ambiente che quello, tu per la-
sciarla a lui devi cercarla, anzide-
vi cercare chi la trovi, chi la pro-
duca e gliela scaraventi addosso,
a pagamento. È come se uno, de-
bole di gambe, ti cascasse addos-
so, e tu per andare a pari lo inve-
stissiconl’auto.

A Vancimuglio abbiamo visto
che anche la polizia perde i nervi
se la inondano di letame. A Cer-
nuscononc’èstatonéscontroné
chiarimento: ipoveracciseneso-
noandatid’improvviso,ierimat-
tina, senza dir niente. Perché
noncisonoparole.

FERDINANDO CAMON

ROSANNA CAPRILLI

MILANO Se ne sono andati spon-
taneamente, dando una lezione di
civiltà al sindaco che aveva pro-
messo di inondare il loro campo di
liquame pur di farli smammare. Ie-
ri mattina i nomadi di Cernusco
sul Naviglio, in provincia di Mila-
no, hanno fatto i bagagli, messo in
moto auto e roulotte e si sono in-
colonnati silenziosamente abban-
donando il campo di Villa Fiorita.
Il giorno prima il sindaco, l’ex le-
ghista Paolo Frigerio, ora a capo di
una lista federalista, aveva promes-
so cinque milioni a un agricoltore,
per spargere un «mare» di letame
sul campo nomadi.

Non ce n’è stato bisogno, e sarà
soddisfatto il primo cittadino di
Cernusco per aver risparmiato quei
cinque milioni. «La mia è stata so-
lo una provocazione, il pretesto
per dare una scossa», si è giustifica-
to Frigerio dopo che la carovana
composta da una trentina di «case
mobili», si è allontanata dal paese
per fermarsi sulla provinciale fra

Gorgonzola e Melzo, non lontano
da un ipermercato, da dove, dico-
no i carabinieri, riprenderanno la
marcia domani.

«Le mie dichiarazioni non han-
no nulla a che vedere con il razzi-
smo», ha precisato Frigerio in una
conferenza stampa. «La proposta
di spargere liquame sul campo no-
madi abusivo, è stato solo un at-
teggiamento di difesa dei nostri
cittadini, lo avrei adottato a pre-
scindere dalla nazionalità di chi
avesse occupato l’area abusiva-
mente, anche se si fosse trattato di
italiani». «Vorrei poi chiarire - ha
aggiunto - che la concimazione del
campo di Villa Fiorita da me pro-
posta era da intendersi natural-
mente a sgombero avvenuto e sen-
za la presenza degli zingari».

Frigerio ha ringraziato le forze
dell’ordine per il lavoro e la pa-
zienza dimostrata in questi due an-
ni. «Ai sindaci che mi hanno bolla-
to come razzista - ha continuato
Frigerio - dico di chiedere ai loro
cittadini se sanno che queste per-
sone sono in Italia grazie a leggi
volute dagl Governo di un colore

solo». E rivolgendosi al capogrup-
po dei Ds, Giorgio Perego, che l’al-
tro giorno ha detto di vergognarsi
di avere un sindaco come lui, ha
augurato buona fortuna per le
prossime elezioni sottolineando
ironicamente che il suo atteggia-
mento pro-abusivismo verso gli
zingari sarà sicuramente apprezza-
to dai cernuschesi. Ma Frigerio ha
le spalle forti. Già da anni parteci-
pa alle pattuglie notturne dei vigili
urbani impegnate contro microcri-
minalità e prostituzione. Roba da
duri.

Intanto l’ex portavoce dei Verdi,
Luigi Manconi, ha reso noto di
aver dato mandato al suo avvoca-
to, Giuliano Pisapia, di presentare
denuncia penale alla Procura della
Repubblica di Milano contro Paolo
Frigerio, per reati «commessi con
finalità di discriminazione o di
odio etnico, nazionale, razziale o
religioso». Riprovazione è stata
espressa dal ministro per i rapporti
con il Parlamento, Patrizia Toia.
«Sono sdegnata perfino di fronte
alla spiegazione del sindaco, che
dice di aver parlato di inondare il

campo zingari di liquame solo co-
me provocazione verbale. Sono
sdegnata per questa ironia, usata
nei confronti di persone umane.
Intenzioni di quel genere suscitano
ribrezzo anche se sono solo an-
nunciate e non fatte. Anche per-
chè i cattivi maestri hanno spesso
allievi zelanti». Durissima la rea-
zione dell’onorevole Giovanni
Bianchi del Ppi, ex presidente delle
Acli. «È troppo scomodare il nazi-
smo e Himmler che pianificò an-
che per i Rom la soluzione finale,
per Paolo Frigerio da Cernusco sul
Naviglio», ha detto Bianchi. «Frige-
rio ha abbandonato la Lega ma
non ha migliorato la sua politica»,
ha aggiunto precisando che «ci so-
no tanti modi per salire agli onori
delle cronache. Quello scelto da
Frigerio è di arrivarci passando per
la fogna. Una fogna portatile e ap-
paltata a un agricoltore, con tanto
di bando pubblico affisso nella ba-
checa del municipio». E Bianchi ha
concluso ricordando come anche
il grottesco può aprire la strada alla
pulizia etnica. «Non sarebbe la pri-
ma volta».

VENEZIA

Argo 16, depositate
le motivazioni
dell’assoluzione

Stupri e violenze nella setta antiabortista
L’Aquila, un frate e nove persone indagate per associazione a delinquere

■ Sonostatedepositatelemotiva-
zionidellasentenzaconcui,il16
dicembrescorsofuronoassolti
tuttigli imputatidelprocesso
perlacadutadi«Argo16»,l’ae-
reomilitaredeiservizisegreti
precipitatoaMargherail23no-
vembre1973provocandola
mortedeiquattromembridel-
l’equipaggio.«Appaionoevi-
denti-èdettoinunpassodella
sentenzaemessadallacorte
d’assisediVenezia-leintrinse-
chedebolezzedelleipotesidi
partenza,chesialimentanodi
ulteriori ipotesi,chesoloappa-
rentementelesorreggonoele
convalidanoinunalogicaauto-
referenziale,finalizzatapiùaraf-
forzareconvinzionichenona
forniredimostrazioni».Nella
sentenza,redattadalpresidente
IvanoNelsonSalvarani,vengo-
nocomunquedefiniteunlegitti-
mopresuppostoperlariapertu-
radell’istruttorialedichiarazioni
fattenel1986dalgen.Ambro-
gioViviani,secondocui«l’esplo-
sionesarebbestataunavverti-
mentodelMossad».

L’AQUILA «Sorella, questo sacrifi-
cio serve a purificare il mondo».
Finiva quasi sempre così, con una
violenzasessualesulleadepte,ilri-
todiFratelAndrea, il fratecappuc-
cino esorcista, conosciuto inmez-
za Italia per la sua battaglia a favo-
re della sepoltura dei feti abortiti.
Le donne venivano obbligate a
compiere atti sessuali per «purifi-
care» il mondo una volta dall’a-
borto, un’altra dalla prostituzio-
ne, dall’usura e così via. C’era poi
unritoobbligatorio,«nozzemisti-
che» cui dovevano sottoporsi tut-
te leadeptedel«Movimentoperla
vita dell’Armata Bianca». Anche
qui il rito prevedeva un rapporto
sessuale.

Il frate è accusato di diversi casi
di violenza sessuale su donne e su
minori insieme ad altre nove per-
sone, tra cui due giovani studen-
tesse universitarie. Fra‘ Andrea
D’Ascanio e e gli altri indagati so-
nostati raggiuntidaaltrettantiav-
visidigaranzia incui si ipotizzano
reatigravissimi:associazioneade-
linquere finalizzata alla violenza
sessuale.Questo sarebbe, secondo

l’inchiesta del pubblico ministero
Nicola Trifuoggi, il fine cui punta-
vano i promotori del «Movimen-
to per la vita dell’Armata Bianca».
Un movimento consedeall’Aqui-
la ma che opera in tutto il Centro-
Nord. Nel capoluogo Abruzzese la
setta poteva contare su una sede
religiosa nella chiesa di Santa
Apollonia.È lìchesi svolgevanole
attivitàdiproselitismopiùufficia-
li, l’azione contro l’aborto. Ma la
setta poteva contare anche su tre
appartamenti in perifiria. È lì che
si consumavano i riti occulti che
finivano spesso con una violenza
sessuale.

Ieri i carabinieri hanno perqui-
sito le sedi e le abitazioni degli in-
dagati per raccogliere il materiale
legato all’attività della setta. Con-
trogliindagaticisarebberoletesti-
monianze di alcune donne e alcu-
ni minori che si sono decisi a de-
nunciare.

A creare terra bruciata attorno
allasettaèstatosoprattuttoilnuo-
vo vescovo de L’Aquila, Giuseppe
Molinari, che ha preso il posto di
MarcoPeressin.

Nel registro degli indagati, oltre
a padre D’Ascanio, c’è un altro sa-
cerdote aquilano, Padre Giovan-
ni, ordinato in Polonia dopo il ri-
fiutodelVaticanodiordinarlo.

Padre Andrea D’Ascanio aveva
avuto già in passato problemi con
la giustizia. Nel 1973 fuarrestatoe
poi condannato per omicidio col-
poso.Unagiovanepuglieseinfatti
era morta durante un esorcismo
praticato dallo stesso frate cap-
puccino, convinto che la donna
fosse posseduta dal diavolo. Padre
Andrea,amantedellamontagnae
abilissimo rocciatore, decise di
prendere i voti a seguito di una vi-
sita che fece a Pietralcina dove in-
contròPadrePio.FuproprioilBea-
to,secondoleagiografiedelMovi-
mento Armata Bianca, a suggerir-
glidiintraprenderelastradasacer-
dotale. All’Aquila il frate fino allo
scorso mese di marzo era parroco
della Chiesa di sant’Apollonia do-
ve ieri c’è stato il blitz dei carabi-
nieri. Ieri sono state effettuate al-
cune perquisizioni anche in alcu-
nelocalitàdellaPugliadoveilfrate
èproprietariodialcunetenute.

L‘inchiestaèpartitanelnovem-
bre ‘99 dopo le polemiche, tra cui
anche un‘ interrogazione parla-
mentare, sulle sepolture dei feti.
Ma poi, lasciano intendere i cara-
binieri, sarebbe venuto alla luce
ben altro. Le indagini, anche qui
con acquisizioni e sequestri, sono
stateesteseavarieregioni italiane:
Trentino, Veneto, Lombardia,
Emilia Romagna, Lazio, Puglia,
Basilicata, Campania e Sardegna.
Ma l’«Armata Bianca» vanta ade-
pti anche all‘ estero. Ieri pomerig-
gio, dinanzi alla chiesa di Sant‘
Apollonia c‘ era una dottoressa te-
desca giunta cinque anni fa da
Monaco dopo aver sentito parlare
di Padre Andrea. Christa Wisen-
berg,55anni,conunfigliochesta
facendo ilnoviziatonei«Legiona-
ri di Cristo», dice di aver lasciato l‘
UniversitàdiMonacoperlavorare
gratuitamente all’Aquila. Per lei
naturalmente sono tutte fando-
nie, quelle circolate su Padre An-
drea:«Luièunuomoeccezionale-
dice-.NonavreilasciatolaGerma-
nia percose squallidecomequelle
cheglisiattribuiscono».

MILANO

Suora accusata
di maltrattamenti
a novantenne
■ Lamadresuperioradiunacasaal-

bergoperanzianiprivatadiMilano
èfinitasottoinchiestapercircon-
venzionedi incapaceemaltratta-
menti,perchésisarebbeappro-
priatadialcunecentinaiadimilioni
depositatisulcontodiunafacolto-
sanovantennericoverata.Secon-
doladenunciapresentatainPro-
curadallanipote, l’anzianaavreb-
belasciatotutti isuoibeniineredità
allesuoresottol’effettodipsicofar-
macichel’avebberoridotta«in
unostatoquasivegetale».Suistan-
zadiAlbertoMarelli, il legaledel-
l’ultranovantenne,ilgipGuidoSal-
vinihadispostoilsequestropre-
ventivodelcontocorrente,sucuiè
rimastobenpoco:secondoilgiu-
diceemergeconcertezzachela
madresuperioradellacasaalbergo
abbiaspogliatoR.Sdeisuoibeni.

ROMA Sedadestranonsistufano
di insistere, da sinistra, un pezzo
allavolta,arrivanoinprimalinea
le difese. Di certo, sul World gay
pridesicontinueràapolemizzare
finchéchididoverenonstabilirà
unavoltapertutteildafarsi.Ean-
che dopo. IeriKatiaBelillo,mini-
stro delle Pari opportunità, e
Gianni Mattioli, ministro per le
Politichecomunitarie,hannodi-
feso il diritto degli omosessuali a
fare ilGaypride,mentre i Comu-
nisti italiani annunciavano che
parteciperanno alla manifesta-
zione finale della settimana, gui-
dati dal segretario Oliviero Dili-
berto e dalla stessa Belillo. Il tut-
to, ad un incontro ad hoc sul te-
ma al ministero delle Pari oppor-
tunità. Per parte Ds, il responsa-
bile della Giustizia Carlo Leoni
criticava le prese di posizione di
An. E si aggiungevano esponenti
locali di Ds, Verdi e altri. Soprat-
tutto, si aggiungeva al coro delle
critiche un iscritto ed anche in
passato candidato di An, Enrico
Oliani. Che è il responsabile di
«Gay-lib», l’associazione delle
persone omosessuali di centro
destra.«An-hadetto-nonèpiùil
partito liberale della svolta di
Fiuggi. Viste le ultime posizioni,

Storace e Fini più che liberali
sembrano cattofascisti. E mi stu-
pisco di come il mio partito solo
adesso, a due anni dall’organiz-
zazione della manifestazione,
abbiapresoposizione».Olianiha
criticato anche il movimento
gayche,«tradito»secondoluidal
centro sinistra, «invece di impo-
stare la manifestazione contro la
Chiesa, avrebbe potuto denun-
ciare la coalizione sulla questio-
ne omosessuale». E i cattolici,
che «potevano dimostrare un
pocodiapertura».

La giornata, ieri, si era aperta
con una nota soddisfatta del-
l’«Osservatore romano» sull’ap-
pello ufficiale di Storace e Moffa.
Titolo: «Chiesto il rinvio di un
annoper il radunochevuolecol-
pire ilPapaelaChiesa.Durante il
Giubileo evidenziati anche rile-
vanti problemi di ordine pubbli-
co». Ma non basta: secondo
l’«Osservatore» l’idea di fare il

Gay pride del Duemila (che tra
l’altro è il primo in edizione
mondiale) a Roma sarebbe una
palese strumentalizzazione del
Giubileo, perché «con gli occhi
dei media puntati su Roma è
un’occasione irripetibile di pub-
blicità, per rilanciare e amplifica-
re messaggi, ostentando un “or-
goglio gay” in chiave esclusiva-
mente antipapista». Segue uno
scenario di Roma «invasa da de-
cine di migliaia di omosessuali
pronti a scendere in piazza usan-
do un linguaggio osceno, ma-
scherati in abiti blasfemi, magari
immortalati da foto e filmati da-
vanti ai luoghi sacri, simbolo del
Cristianesimo». Il settimanale
cattolico«IlCarroccio»,perparte
sua, annunciava ieri di aver già
raccolto 50mila firme contro il
Gay pride in due settimane. Di-
ceva il direttore, Luciano Lincet-
to: «Non giudichiamo nessuno e
ovviamente rispettiamo tutte le

posizioni, tutte le scelte di vita.
Chiediamo però lo stesso rispet-
toperilGiubileo».Seguivalapre-
sa di posizione di Forza Italia: il
coordinatore del Lazio Antonio
Tajani e il vice presidente della
giunta regionale Giorgio Simeo-
ni si associano alla richiesta di
rinvio. E Storace, infine, insiste-
va:«Èilgovernochedeverispon-
dere. Io ho espresso l’auspicio
che il presidente del Consiglio
voglia spendere una parola su
questo evento: ci faccia sapere
cosa pensa il governo. Vorrei ca-
pire se laposizionechehaespres-
so la Belillo è la posizione del go-
verno. Vorrebbe dire che questo
governo non tiene in alcun con-
to le proteste di larga parte della
comunità cattolica di Roma».
Questo, dopo aver definito
«sguaiata»lamanieraincuiKatia
Belilloierisieraespressa.

In un incontro con il comitato
promotore del World gay pride e

con la Commissione diritti e li-
bertà del proprio ministero, pre-
sieduta da Franco Grillini, ieri
Katia Belillo, forte del suo ruolo
nel governo di ministro «per il
superamento delle discrimina-
zioni»,avevachiesto tolleranzae
rispetto delle differenze. Rinvia-
re il Gay pride, ha detto il mini-
stro,«sarebbepurafollia, sarebbe
unadenunciaalmondochel’Ita-
lia è un paese antidemocratico».
E ancora: «In questa vicenda il
governo deve rimanere neutrale
e neutrali dovrebbero essere i
presidenti della Regione Lazio e
dellaProvinciadiRoma,chenon
hanno competenza in materia e
che invece aizzano allo spirito di
intolleranza». Con lei c’era Mat-
tioli, pienamente solidale. Non
era lì, ma avevaparecchiodadire
anche Carlo Leoni, sull’«oltran-
zismogretto,illiberaleedemago-
gico»diAneForzaItalia.Premes-
sopoiche«ildirittocostituziona-

le alla libera espressione del pen-
siero non può essere messo in di-
scussione», Leoni precisava: è
certonecessariocheilradunode-
gli omosessuali «si svolga nel più
scrupoloso rispetto dei valori e
della sensibilità religiosa delle
centinaia di migliaia di fedeli
presenti a Roma per il Giubileo».
Ma è anche certo, Leoni, «che gli
organizzatori di una manifesta-
zione mossa da ideali di tolleran-
za e di civiltà si faranno carico di
questaesigenza». A.B.

Gay pride, Belillo contro il rinvio
Con lei anche Mattioli. Il Ds Carlo Leoni: «An e Fi illiberali»
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